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ALOIS
Terre del Volturno Igt Pallagrello Bianco 

Morrone

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Pallagrello Bianco

Bottiglie prodotte: 3.200

Prezzo allo scaffale: € 40,00

Azienda: Alois Azienda Agricola

Proprietà: Massimo Alois

Enologo: Giovanni Piccirillo, Alessandro 

Fiorillo

Nel portico di Masseria Alois, alle spalle la 

casa rurale borbonica sapientemente re-

staurata, circondata dalla natura e dalle 

vigne, Massimo Alois ci racconta la storia 

viticola della famiglia. Nel 1992 suo padre 

Michele riprende le antiche attività degli avi 

(già praticate fin dal XVI secolo) prendendo 

esempio dal padre, che divideva la giornata 

tra setificio (era celebre nel mondo) e vigna. 

Piantò un vigneto sperimentale di vitigni 

autoctoni, in particolare Pallagrello e Casa-

vecchia, da cui partì il successivo sviluppo. 

I suoli dei vigneti, (20 ettari di proprietà), 

sono stati studiati dalla società ISVEA con la 

collaborazione degli attuali enologi Giovan-

ni Piccirillo e Alessandro Fiorillo, innescando 

un progetto di zonazione dell’Alta Campania 

che si concluderà tra un paio d’anni e che 

vede il coinvolgimento di ventitré aziende. 

Grazie alla zonazione gli Alois hanno indivi-

duato nella diciottenne Vigna Morrone della 

Monica, 2 ettari ai piedi del Monte Friento, 

ad un’altezza di 360 metri, su terreni argillo-

so-calcarei ed esposizione est-ovest, l’areale 

vocato per uno dei vini di punta, il Morro-

ne (di Pallagrello Bianco). Lo degustiamo 

nell’antica barricaia, tra libri e barattoli di 

vetro contenenti terre di zone vitivinicole 

visitate da Massimo. Un vino profumato 

di erbe aromatiche, ginestra, con rimandi 

agrumati e gessosi. Il sorso, sapido e fresco, 

si allunga con piacevole ampiezza sul finale.

(Alessandra Piubello)

BRUNI 
Doc Maremma Alicante Oltreconfine

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Alicante

Bottiglie prodotte: 2.700

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Azienda Agricola Bruni

Proprietà: Marco e Moreno Bruni

Enologo: Lorenzo Landi

Il fulcro produttivo della cantina, con sede 

nei pressi di Fonteblanda, poggia sui pro-

dotti a denominazione Morellino e su due 

Vermentino, dotati di una solida e conti-

nuativa qualità. Ma probabilmente il vino 

più intrigante è l’Oltreconfine, uscito per la 

prima volta sul mercato con l’annata 2013: 

si tratta di un Alicante in purezza, ovvero di 

un Grenache o Cannonau o, per riannoda-

re i fili della storia maremmana, di un vino 

ottenuto da “Uva Spagna”. Affinato nelle 

prime versioni in barrique, oggi è elevato in 

legno grande, che ne rende la cifra stilisti-

ca ancora più fine e bilanciata. La versione 

2020 si conferma vino dai profumi definiti 

e delicati di piccoli frutti rossi e spezie, ad 

anticipare una bella e continua energia gu-

stativa, che si muove tra tannini levigatissi-

mi e fragranza sempre in primo piano con 

rimandi balsamici. L’azienda di condotta 

dai fratelli Marco e Moreno Bruni, rappre-

senta con confortante continuità una delle 

espressioni più interessanti della Maremma 

enoica e conta attualmente su 50 ettari a vi-

gneto per una produzione complessiva che 

si attesta sulle 500.000 bottiglie. Da poco la 

cantina è stata completamente rinnovata, 

mentre non mancano anche ulteriori ac-

quisizioni in termini di vigneti. Lo stile della 

casa propone etichette di fattura impeccabi-

le, dallo stile moderno ma capace di rende-

re al meglio il temperamento generoso dei 

vini ottenuti in questo angolo di Toscana.

(fp)

PALLADINO
Docg Barolo Parafada

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Nebbiolo

Bottiglie prodotte: 4.400

Prezzo allo scaffale: € 49,00

Azienda: Azienda Vinicola Palladino

Proprietà: Maurilio Palladino

Enologo: Maurilio Palladino

C’è anche un Barolo Chinato, fra le etichette 

che produce Palladino, a fianco all’Arneis di 

Roero, il Cortese di Gavi, il Moscato d’Asti, 

un Dolcetto - un Nebbiolo - e due Barbera 

d’Alba, e infine 4 etichette di Barolo: l’Or-

nato, il San Bernardo Riserva, il Barolo del 

Comune di Serralunga d’Alba e infine il Pa-

rafada. Tutti i Barolo nascono nella “lunga 

serra” delle Langhe, e il vigneto di Parafada, 

in particolare, è esposto in pieno sud e ha 

un apporto sabbioso nella composizione 

calcareo-argillosa del suolo: caratteristiche 

che - secondo l’azienda - rende questa eti-

chetta la più fine fra i Barolo che produce. 

La versione 2019 ha un tannino ancora ir-

ruente, ma una complessità gustolfattiva 

rimarcabile: spezie dolci e legnose, ciliegia 

matura, note di tabacco e infine agrumi si 

alternano al naso, arricchendosi in bocca 

del sapore elegante dei fiori appassiti e di 

una profonda balsamicità boschiva. Il sorso 

è certamente aderente, ma freschezza e 

sapidità concedono gradualmente tregua 

alla lingua, permettendo di assaporare la 

trama fine e calma, ma saporita, del vino. 

Fermenta a lungo il Parafada: 30 giorni in 

acciaio a temperatura controllata, per poi 

passare in botti grandi di rovere francese. 

Ci sono anche vasche di cemento, nella 

cantina situata nell’antico edificio nel cen-

tro del paese di Serralunga d’Alba, e viene 

usato per la malolattica o per stoccare il 

Barolo prima della maturazione in legno.

(ns)

ALBINO ARMANI
Doc Trento Dosaggio Zero Clé Riserva

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Chardonnay, Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 1.000

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Cantina Vini Armani

Proprietà: Albino Armani

Enologo: Alberto Massaro, Emanuele 

Tonolli, Marco Campostrini

Una bella annata la 2016, non particolar-

mente calda in Vallagarina; un’annata che 

ha saputo garantire alle uve da base spu-

mante - qui coltivate nell’Altopiano di Bren-

tonico fino ai declivi della valle, arrivando ad 

altitudini che sfiorano i 600 metri sul livello 

del mare, su terreni magri e basaltici ricchi 

di scheletro - le giuste caratteristiche per 

vini significativi. Come nel caso del Clé Riser-

va 2016 di Albino Armani. Una cuvée parita-

ria di Chardonnay e Pinot Nero che incarna 

a meraviglia il suo essere “bollicina di mon-

tagna”. Dopo 60 mesi di maturazione sui 

lieviti il Clé Riseva 2016 arriva sul mercato 

in tiratura limitata da 1000 bottiglie. Al naso 

sono rintracciabili delicati tocchi di pasticce-

ria su base che sa di miele d’acacia. In bocca, 

il dosaggio zero si fa sentire, ravvivando il 

sorso, che si fa croccante, sapido e profon-

do, fino ad un finale lungo e ben ritmato. 

Il Trentodoc Dosaggio Zero Clé Riserva si 

ripresenterà al pubblico tra due anni, con 

l’annata 2019 oggetto di un’ulteriore speri-

mentazione che prevede una quota del 20% 

affinata in tonneau. L’azienda Albino Arma-

ni, tra i pionieri della Valdadige, ha sempre 

tenuto la barra dritta nel suo progetto vi-

tivinicolo trentino, mettendo in bottiglia il 

proprio territorio - quello alpino - affiancato 

da una continua sperimentazione, con l’ob-

biettivo di consolidare la propria filosofia 

produttiva all’insegna dei vini di montagna.

(fp)
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http://www.tastefvg.it
http://www.generazionehoney.it/
https://www.vinialois.it/
https://www.aziendabruni.it/
https://www.palladinovini.com/
https://www.albinoarmani.com/
Alessandra Piubello



